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LA GARA Il pilota treviolese ha conquistato il decimo posto su 115 partecipanti. «Tempo poco clemente, sfida bella e difficile»

Max Locatelli, testa coda e ripartenza al rally delle Orobie
TREVIOLO (smy) C’era anche
Max Locatelli tra i 115 che si
sono sfidati nel 36esimo rally
delle Prealpi Orobiche, di-
sputato lo scorso fine set-
timana. Un decimo posto per
lui e per il suo copilota G ior-
dano Gregori, che hanno ga-
reggiato per la PA Racing a
bordo di una Skoda Fabia.

«La gara nel suo insieme, è
andata bene», racconta Max.
«Le condizioni erano vera-
mente difficili perché i mo-
menti di pioggia si alterna-
vano a quelli senza preci-
pitazioni. C’era quindi la
doppia difficoltà di dover ge-
stire la gara sia sull’as ciutto
che sul bagnato».

Il percorso prevedeva la
partenza e l’arrivo ad Albino,
in piazza della Libertà, con
tre prove speciali da ripetere
due volte, toccando località
come i colli di San Fermo, la
Valserina e Selvino, su un
percorso condizionato dal

tempo atmosferico non pro-
prio clemente. «Quando di-
sputi gare così e non hai
un’esperienza adeguata, fai
veramente molta fatica»,
continua Max. «Fai fatica a
mandare le gomme in tem-
peratura, a capire come ag-
gredire e come guidare. È
stata una gara veramente
bella. Bella e difficile».

E dopo tre anni di assenza,
il piacevole ritorno è stato
quello del pubblico, accorso
numeroso, dopo che nel 2021
si era gareggiato a porte chiu-
se e nel 2020 la competizione
era stata annullata a causa
della pandemia.

La gara di Max e Giordano
è stata condizionata da un
paio di situazioni sfavorevoli
che sono capitate all’e qui-
paggio. «Sabato la picchiata
sul secondo passaggio dei
colli di San Fermo». Come
per ogni prova, il percorso
viene effettuato due volte.

«La prima è andata bene, ma
durante la seconda volta ci
siamo girati e siamo andati a
sbattere con la macchina sul
terrapieno. L’auto ha ripor-

tato danni, abbiamo rotto il
parafango e, nonostante que-
sto, abbiamo continuato».
Ma la macchina non era più 
performante come prima e

questo  ha  un po’ ra l l e nt ato
la corsa. «Domenica invece
ci siamo girati sul secondo
passaggio della Selvino. Ab-
biamo azzardato come tutti
le gomme da asciutto ma
siamo finiti in un tornante
particolarmente umido, sia-
mo andati in testa coda e la
macchina si è spenta. Per
rigirarci e ripartire abbiamo
perso una quindicina di se-
condi. Però diciamo che de-
cimi assoluti è buono, pro-
babilmente senza quegli er-
rori un settimo piazzamento
l’avremmo ottenuto facil-
m e nte » .

La gara è stata vinta da
Alessandro Perico, per la
quinta volta sul gradino più
alto del podio in questa com-
petizione. «Credo di aver gui-
dato bene e forte, la mac-
china era a posto e abbiamo
fatto un’esperienza pazzesca
sugli assetti, perché più volte
ci siamo trovati a doverli

cambiare in trasferimento,
passando da una prova super
allagata a un’altra magari so-
lo umida». Max racconta che
le maggiori difficoltà sono
state causate dal maltempo.
«Era difficile trovare l’e qui-
librio assetto - gomme, siamo
sempre andati a tentativi ma
la macchina perfetta non
l’abbiamo mai avuta.  E que-
sto ci ha fatto fare un passo
avanti anche a livello di espe-
rienza». Ora il team sta  pren-
dendo l’abitudine alla top
ten anche in competizioni
come questa in cui il livello è
molto alto, con 26 auto in
gara della massima categoria
R5 e piloti agguerriti di un
certo livello, tutti molto pre-
parati. «Questo ci sta dando
tanta carica e adesso guar-
diamo avanti e ci prepariamo
per il Valpolicella, il rally che
si correrà il 7 e 8 maggio e che
fa parte del nostro campio-
nato CRZ».

EVVIVA Tre palchi, uno dei quali in una nuova cornice. Il cambio di periodo per attendere le normative legate al Covid

Treviva c’è! Il 16 e 17 luglio torna la festa più bella di tutte
TREVIOLO (smy) Il 16 e il 17 luglio a
Treviolo torna Treviva. Dopo due anni
durante i quali la manifestazione era
stata annullata a causa della situa-
zione pandemica, quest’anno l’Am -
ministrazione comunale e la parte-
cipata Sat hanno deciso di riproporre
la due giorni di musica, spettacoli,
incontri, intrattenimento, buon cibo e
tanto divertimento. Quella targata
2022 sarà la settima edizione e pro-
porrà diverse delle novità, che ver-
ranno svelate man mano ci si av-
vicinerà alla data del festival che, in
caso di maltempo, verrà rinviato al
primo fine settimana di settembre. C’è
stato quindi un cambiamento rispetto
alla data canonica della manifesta-
zione, che si teneva intorno alla metà
di giugno. Ma quest’anno l’ammi -
nistrazione ha deciso  di posticiparla
per attendere le nuove normative Co-
vid di fine aprile, garantendo così un
evento in totale sicurezza e in linea
con quanto stabilito dal decreto. Tre-
viva 2022 proporrà in linea  generale il
format delle passate edizioni, con i tre
palchi per le esibizioni dei gruppi
musicali. La novità sarà che il terzo
palco verrà collocato in una location
diversa rispetto agli anni precedenti

che, al momento, è ancora in fase di
definizione. Parteciperanno come
sempre le associazioni, gli hobbisti e i
commercianti con i loro stand e ci sarà
un’area dedicata al food con diverse
proposte culinarie. Tutte le informa-
zioni, anche per partecipare in qualità

di espositori, verranno fornite attra-
verso il sito internet http://www.tre-
viva.it, i canali social del Comune di
Treviolo  e della manifestazione e
su l l’app Treviolo Smart. È prevista,
come per le passate edizioni, un’as -
semblea con tutti i partecipanti dove

verranno forniti i dettagli. Non è ne-
cessario scrivere alla mail di Treviva,
che comunque rimane attiva all’in -
dirizzo treviva@comune.trevio-
lo.bg.it, ma è sufficiente attendere che
vengano fornite le indicazioni attra-
verso i vari canali informativi.

STRADE Sono in corso i lavori per realizzare i varchi. Tra i cittadini serpeggia un po’ di malumore e paura delle multe, ma la sindaca Peruzzini rassicura

Ztl a Lallio. Ecco perché non deve fare paura
«C ’è da anni, ma ora il controllo diventerà automatico. Creeremo un sistema di raccolta targhe per chi deve passare in quelle ore»

di Marta Belotti

LALLIO (bm7) C’è chi osserva
con sospetto, chi ha già pron-
te le rimostranze e chi non si
trattiene dall’esclamare un
«Finalmente!». Sono varie le
sensazioni e i pensieri che
trapelano dagli sguardi dei
cittadini di Lallio (e di chi si
reca nel paese per lavoro o
per i più vari motivi) rivolti
verso i lavori di allestimento e
installazione dei varchi per la
Ztl, iniziati in questi giorni.
Non manca chi si è già recato
agli uffici comunali o si è ri-
volto all’amministrazione o
ai dipendenti per capire me-
glio come muoversi, nell’an-
sia di prendere la multa o
essere segnalati.

La sindaca di Lallio e il
gruppo di maggioranza han-
no spiegato però che tutto
avrà il suo momento. La pri-
ma cittadina Sara Peruzzini:
«In questi giorni, è vero, stia-
mo sistemando l’impianto e
posizionando i varchi, ma si-
curamente non faremo par-
tire il controllo prima di aver-
lo comunicato alla cittadi-
nanza e soprattutto non pri-
ma di aver convocato una riu-
nione di confronto con gli in-
teressati, cosa che faremo a
stretto giro».

Dopo lo spauracchio che
ha iniziato ad aleggiare sui
cieli di Lallio, non troppo lim-
pidi come gli animi inquieti
dei cittadini, la sindaca ha
girato alla popolazione una
comunicazione per chiarire i
prossimi passaggi e soprat-
tutto per ribadire: «La Ztl già
c’è da diversi anni, non ha
mai rappresentato un proble-
ma per i cittadini e chi lavora
o ha bisogno di passare per il
paese sulla base di valide mo-
tivazioni e, soprattutto, inte-
ressa solo due ore della gior-
nata, quelle della mattina e
del pomeriggio, che più sono

trafficate. L’unica differenza è
che, se fino a oggi il controllo
è stato affidato alla polizia lo-
cale, ora invece diventerà au-
tomatico. La decisione ha le
sue radici nel fatto che i nostri
agenti, avendo molto da fare
ed essendo in pochi, non pos-
sono permettersi di passare
due ore al giorno, ogni giorno
a fare posti di blocco per la
Ztl. Per ora, il controllo è stato
fatto a spot, una volta instal-
lati i valichi, dato previo av-
viso con lungo anticipo alla
popolazione, diventerà auto-

matico, ma anche ex post sarà
possibile avvisare e sistemare
le questioni, se in possesso
dei documenti e nei limiti di
tempo previsti. Inoltre, cree-
remo un sistema di dichia-
razione e raccolta targhe, che
non interesserà solo la po-
polazione residente, ma an-
che chi, come insegnanti,
commercianti, corrieri, rifor-
nitori, caregiver dovranno re-
carsi a Lallio in quelle ore».

È una novità solo parziale
quella della Ztl a Lallio, che
riguarda più le modalità di

controllo che non la scelta in
sé e che soprattutto, per
quanto abbia già creato caos
e disordine nel passaparola
fra cittadini, l’a m m i n i st raz i o -
ne promette di chiarire e at-
tivare con le migliori cautele e
con il giusto anticipo. «Ricor-
do inoltre che la Ztl è fatta a
sostegno e a difesa dei cit-
tadini, non contro di loro!
Quello che vogliamo evitare
con l’automazione dei con-
trolli è che molte persone in
semplice transito passino dal
paese di Lallio, con pericoli

per tutti, soprattutto per i più
piccoli e per gli anziani, e con
danni alle strade. In questo
modo verranno disincentiva-
te a scegliere il nostro paese
come scorciatoia per evitare il
traffico. Parallela alla nostra
strada corre infatti il provin-
ciale, che, nonostante tutte le
problematiche di sovraffolla-
mento e code, dovrebbe es-
sere la strada da percorrere
per arrivare a Bergamo dai
comuni vicini».

Il paese di Lallio, situato tra
i due poli di Dalmine e Ber-

gamo, viene infatti spesso
usato dai cittadini dei paesi
limitrofi e anche dai corrieri o
dai mezzi di trasporto pesan-
ti, come via più lunga, ma
meno trafficata. Da questa
estate, pertanto, sarà più dif-
ficile per queste categorie at-
traversare il paese restando
indenni da multe o segna-
lazioni. Saranno invece tol-
lerati i comportamenti simili
da parte di chiunque sia in
grado di provare le proprie
necessità o, naturalmente,
per chi risieda a Lallio.

BIBLIOTECA Appuntamenti che accendono nei bambini l’amore per la lettura

Storie fantastiche, per scoprire i libri
LALLIO (bm7) «Leggetevi for-
te» per i ragazzi e le ragazze
della secondaria di primo
grado, «Quante storie fanta-
stiche» per le bambine e i
bambini della primaria: sono
questi gli appuntamenti che,

organizzati dal Sistema bi-
bliotecario di Dalmine, sono
arrivati anche a Lallio.

Lo scopo è quello di po-
tenziare e consolidare tra i
bambini e i ragazzi l’a m o re
per i libri e il piacere della

lettura e di favorire lo svi-
luppo di una cultura piena-
mente consapevole dell’im-
portanza del libro come stru-
mento di crescita e di svi-
luppo cognitivo, affettivo e
re laz i o na l e.

In queste settimane, il tea-
tro e la biblioteca di Lallio
sono stati animati con ap-
puntamenti che intendono
far scoprire o ri-scoprire la
bellezza di gustarsi un buon
libro dentro e fuori le mura di
una biblioteca, un servizio
presente sul territorio, che
dopo le chiusure della pan-
demia è tornato a funzionare
e a essere aperto ai cittadini e
alle cittadine.
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